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Il govrno svizzero avrebbe deciso l'tstradiziont 

Questione di ore la consegna 
della Krause ai giudici italiani 

Lungo patteggiamento fra Corte di giustizia elvetica e ministri -L'avvoca
to della detenuta accusata di terrorismo sarà avvisato all'ultimo momento 
A segno le proteste e le critiche per il duro trattamento alla donna in carcere 

- Dalli nostra reduione 
MILANO — e Sta raggiungen
do il più vicino posto di fron
tiera - su un'autoambulanza 
svizzera ». t No. - E' ancora 
trattenuta nelle carceri di Zu
rigo. Il suo avvocato sta di
scutendo negli uffici di polizia 
le modalità dell'estradizio
ne ». Ma negli uffici di polizia 
smentiscono. « Non è arriva
ta ancora alcuna comunica
zione per quanto riguarda l' 
estradizione di Petra Krau
se». Il pomeriggio di ieri è 
trascorso a cavallo di notizie 
diverse, « pazze ». che inve
ce di chiarire sembravano fat
te apposta per oscurare l'ul
timo capitolo < elvetico della 
presunta terrorista italo tede 
sca, nata a Berlino da fa
miglia di ebrei, trasferita an
cora bambina nel campo di 
concentramento di Auschwitz 
scambiata per intervento del 
governo svedese con un po' di 
acciaio, adottata dopo la guer
ra da ebrei tedeschi, finita a 
1G anni in un klbbuz israelia
no. sposata con un medico 
italiano, madre di un ragaz
zo che adesso ha 18 anni. 
collegata — è l'accusa mos
sale dalla magistratura ita
liana — con organizzazioni 
eversive diverse, dai Nap al
le Brigate rosse. Un concen-, 
tra'o. insomma, dei turba
menti di questi ultimi qua

rantanni di storia, subiti e 
sofferti nel personale disa
stro politico. -• • 
" Notizie « pazze » e contrad
dittorie che hanno fatto" sor
gere anche il sospetto della 
solita cortina fumogena lan
ciata per nascondere i movi
menti della Krause in viag
gio verso l'Italia. Jl dubbio è 
restato sino all'ultimo mo
mento. La prassi normile 
escludeva questa possibilità. 
Dopo la decisione del tribu
nale federale di concedere V 
estradiziono. il caso è torna
to nelle mani del diparti
mento di giustizia che ha l'ob
bligo di segnalarlo al gover
no. fc' infatti il governo fe
derale che deve decidere 
quando e come e dove la 3*0 
vane donna deve essere con
segnata alle autorità itnliane. 
' Il governo attualmente è in 
vacanza La prima riunione 
è stata fissata per la prossi
ma settimana. Ma la vicen
da Krause. che ha scosso pro
fondamente l'opinione pubbli
ca elvetica — giornali, radio 
e televisione hanno dato lar
go spazio al caso della giova
ne donna trattenuta nelle se
grete di Zurigo per due anni 
e quattro mesi in detenzione 
preventiva — si poneva fuo
ri dagli schemi a cui la giu
stizia svizzera abitua. 

Il governo federale avrebbe 
potuto anche consultarsi tele

fonicamente, Ed è quello cha 
è successo verso sera il di
partimento di giustizia — il 
nostro ministero degli Interni 
— ha dato mandato alla poli
zia di. Zurigo di eseguire la 
sentenza di estradizione. Nel 
giro di neanche dodici ore la 
pratica è stata completata ri
dando alla macc'jvna della giu
stizia elvetica quell'efficienza 
che ie era mancata durante 
il lungo periodo di interna
mento della 'giovane donna. 
L'azione condotta da larghi 
settori dell'opinione pubblica 
— la scorsa settimana una de
legazione di parlamentari ita
liane. che aveva il consenso 
di tutte le forze politiche, dai 
comunisti ai socialisti ai de
mocristiani ai socialdemocra
tici. al liberali e quella del 
ministro del lavoro Tini An
selmo aveva chiesto il rispet
to di diritti civili dell'imou-
tata — è riuscita a toglier*» 
Petra Krause dall'incubo d! 
una detenzione preventiva che 
durava oramai da 866 giorni. 
La giovane donna sarà conse
gnata alla giustizia italiana 
di fronte alla quale dovrà ri
spondere di numerosi reati, fra 
cui la partecipa/.ione all'in 
cendio del magazzino della 
Face Standard di Fizzonasco 
(Milano) dell'ottobre 1974. • 

11 figlio. Marco Ognissanti. 
che si trovava a Zurigo, è 

partito in aero per l'Italia, 
dopo avere tentato invano di 
accompagnare la madre. ' La 
polizia di Zurigo ai è rifiutata 
di accogliere la sua richiesta. 
Anzi gli ha fatto intendere 
che ]a sua presenza nella cit
tà avrebbe intralciato le ope
razioni di estradizione. Petra 
Krause potrebbe essere tra
sferita in Italia oggi, domani 
o, con più probabilità, lune
di. Nessuno lo sa con preci
sione. Anche l'avvocato Ber
nard Rambert, che ha segui
to il caso a Zurigo, sarà in
formato. almeno a quello che 
si dice, dieci minuti prima del
la partenza. 
-1 colpi di scena, comunque, 

ormai si. dovrebbero esclude
re. Anche la richiesta di estr.i 
dizione avanzata dal governo 
della Germania federale, che 
accusa la giovane doma di 
avere contrabbandato armi. 
non dovrebbe rappresentale 
un intoppo. La Svizzera sem 
bra avere fretta di liberarsi 
di una storia che ha gettato 
ombre sul suo sistema giudi
ziario. Il giudizio passa ades
so alla magistratura italiana. 
Il caso Krause torna nei limi
ti di una inchiesta giudiziaria, 
una inchiesta come tante al
tre a cui vengono sottopo-ti 
tutti i cittadini che violano le 
leggi del nostro Stato. 

o. p. 

UCCIDE LA MOGLIE PER GELOSIA 
Poiché non riusciva a convincere la moglie a tornare a 
vivere con lui, Gennaro D'Albero di 54 anni, l'ha uccisa con 
numerose coltellate al petto. La vittima si chiamava Miche
lina Masi ed aveva 44 anni. Il delitto è accaduto nella villa 
di un gioielliere in un complesso residenziale in riva al 
mare, a circa cinque chilometri dall'abitato di Mola di Bari, 
sotto gli occhi del proprietari. D'Albero è fuggito subito do
po, pare a bordo della sua «850 Fiat». NELLA FOTO: il 
luogo dove è stata assassinata la donna. 

HICOTERA L'ingresso del t Club mediterranee » preso d'assalto dal banditi 

Caccia alla banda dei « Club Mediterranée » 
CATANZARO — Nessuna 
traccia, ancora dei quattro 
banditi che l'altro giorno han
no assaltato il club «Medi
terranée » a Nicotera Manna. 
I malviventi, armati di mi
tra e pistole, dopo aver chiu
so in uno stanzino il telefo
nista del villaggio turistico, 
avevano raggiunto gii uffici 
della direzione ingiungendo 
al direttore Michel Mcns di 
38 anni di consegnare tutto 
il denaro e gH oggetti pic-
ziosi custoditi nella cassa
forte. 

L'uomo, tenuto costante
mente sotto la minaccia di 
un mitra, aveva dovuto anche 
consegnare ai banditi due
cento passaporti ed altri do
cumenti di identità degli ospi
ti del villaggio. 

Sono state interrogate g:a 
parecchie persone, alcune 
delle quali si trovavano da
vanti all'ingresso del villaggio 
quando i banditi uscivano dal 
club ccn il bottmo: circa un 
miliardo tra "danaro in ban
conote italiane e straniere e 
oggetti preziosi. 

Gli investigatori stantio cer
cando di chiarire se la gio
vane bionda, con un foulard 
in testa, allontanatasi con i 
banditi sia stata presa in 
ostaggio o sia complice dei ' 
malviventi. Si fa sempre più 
strada l'ipotesi che i banditi 
abbiano agito su «commis
sione». La rapina, infatti, 
presenta alcune analogie ccn 
quella compiuta una ventina 
di giorni fa nel « Club Medi
terranée » di Corfù in Grecia. 

L'Alfa Sud azzurra, targata 

Milano, con la quale i banditi 
si erano presentati a Nico
tera Marina ed a bordo della 
quale si erano allontanati, è 
stata rubata ad un operaio 
calabrese, tornato nella re
gione per trascorrere il pe
riodo di ferie. L'auto è stata 
trovata abbandonata a sedici 
chilometri da Nicotera in 
prossimità di Rosamo. Agenti 
della polizia scientifica hanno 
effettuato numerosi rilievi di 
impronte digitali nell'abitaco
lo dell'auto. 

Incredibile a Capo d'Orlando 

Fanno studiare 
l'inglese soltanto 
a chi già lo sa 

Una farsesca circolare emanata dal preside dell'isti
tuto seleziona gli alunni della scuola dell'obbligo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — ~ Cercano di 
spacciarla per una misura di 
carattere tecnico, volta a « ra
zionalizzare» le iscrizioni alla 
scuola media, ma in realtà 
tutto fa pensare che, con una 
serie di assurde norme cape
stro, la scuola pubblica cer
chi di favorire, con una in
credibile propaganda gratui
ta, la scuola privata. ~ 

Alla « media inferiore » di 
Capo d'Orlando, un centro di 
13 mila abitanti sulla costa 
tirrenica messinese, i fami
liari dei ragazzi che vorrebbe
ro optare per la lingua ingle
se (la più richiesta) al mo
mento dell'iscrizione in prima 
si sono visti consegnare dal
la segreteria il seguente ci
clostilato: 

«La precedenza nelle iscri
zioni sarà assegnata in que
sto ordine: 

1) - a ' chi. attraverso l'op
portuna documentazione, di
mostrerà di essere nato in un 
paese dove si parla lingua 
inglese; 

2) a chi. pur essendo nato 
in Italia, possa dimostrare di 
aver risieduto per almeno un 
triennio in un paese di lin
gua inglese; 

3) a chi possa attestare di 
aver frequentato per lo me
no un anno un istituto specia
lizzato (del tipo cBritish Col
lege »). Per gli altri si pro
cederà per sorteggio. Firma
to: per il consiglio d'istituto 
(che ha redatto ed approvato, 
ma solo a maggioranza, que
sto incredibile documento nrd) 
il Preside professor Domeni
co Casella ». 

L'ultimo punto appare di 
particolare interesse. E' chia
ro che. a parte l'esigua mino
ranza di ragazzi nati o vis
suti in terre dove l'inglese è 
la lingua corrente, si vuol 
privilegiare (addirittura citan
do a titolo d'esempio un isti
tuto privato che effettivamen
te opera nella cittadina) un 
determinato tipo di scuola, che 
si è diffuso a ritmi galoppan
ti nel nostro paese, approfit
tando proprio delle carenze 
dell'insegnamento delle lin
gue nelle strutture educative. 
Manca solo che la scuòla, ob
blighi a una sorta di pre-esa
me per ammettere i ragazzi 
a studiare una materia che 
hanno tutto il diritto di ap
prendere. 

. V . V . 

Si scelgono i « finalisti » italiani per il posto sullo « Space-lab » 

Trenta in lizza per fare l'astronauta 
Le domande sono state oltre duecento, dieci di donne - Prorogati i termini 
del concorso -1 cinque prescelti dovranno battersela con i colleghi europei 

Ottimistiche dichiarazioni del commissario straordinario 

«Alla fine del mese può 
cominciare il rientro 

degli sfollati a Seveso» 
Si tratta di 46 famiglie che abitavano nella zona più inquinata • 
Il luogo ed i terreni sarebbero ormai del tutto decontaminati 

ROMA — Ci sarà e chi sarà i 
il primo astronauta italiano? 
Il conto alla rovescia è co
minciato in questi giorni, non 
sulla base di lancio, ma ne
gli uffici dei medici dell'Isti
tuto dell'aeronautica, incari
cati di sottoporre i candida
ti alle prove prescritte dal 
bando di concorso (o dal
l'* annuncio di probabilità » 
come preferiscono chiamarlo 
i tecnici) dell'agenzia spazia
le europea. L'astronauta ita
liano non sarà un pilota, ma 
più semplicemente un ricer
catore che dovrà vivere, in
sieme a un americano, su un 
laboratorio montato nella na
vicella che resterà in orbita 
per 7 giorni. 

E non è detto che proprk> 
a un italiano sarà conces
sa questa prima esperienza 
tra le stelle. I cinque 
che entreranno in - fina
le dovranno battersela con 
i colleghi dei paesi euro-

. pei che fanno parte dell'ESA 
(agenzia spaziale europea): 
quelli della CEE. più Spa
gna, Austria e nazioni scan
dinave. 

Partito quasi in sordina, 
con un laconico annuncio in 
elivisione, il bando di con

corso per partecipare al lan
cio dello « Space lab > che 
prenderà il volo dalla base 
di Cape Kennedy nel I960. 
ha stimolato l'interesse di cir
ca 200 persone. Non poche 
se si pensa ai requisiti ri
chiesti (età massima 47 an
ni. laurea m ingegneria o 
scienze naturali, cinque anni 
di esperienza, perfette con
dizioni fisiche), ai rischi e. 
perché no, alla diversa ottica 
con la quale lo specialista 
guarda quelle che. dai pro
fani. vengono considerate af
fascinanti avventure. 

Tant'è vero che. dei circa 
40 candidati ai quali 6 stata 
inviata la apposita cartolina 
per sottoporsi alle prove me
diche, dieci non si sono pre 
sentati. Paura? No. * Soltan
to — commenta un ingegnere 
del ministero • della ricerca 
scientifica che vuole mantene
re l'anonimo — la conside
razione che . è più comodo 
starsene nel proprio labora
torio coi piedi per terra piut
tosto che distaccarsi per più 
di un anno dalla propria at
tività per andare a fare le 
stesse ricerche volteggiando 
in ciclo». I prescelti, infat
ti, dovranno sottoporsi a un 

anno di addestramento. Co
munque i termini per la pre
sentazione della domanda so
no stati fatti slittare fino al 
20 agosto. 

Ben lontani dal considerarla 
un'c avventura > - anche alcu
ni dei candidati che sì sono 
sottoposti alle prove fisiche e 
die ora attendono l'arrivo del 
postino con la risposta. « Per 
noi — hanno dichiarato Cer
ri e Santonico, due capitani 
dell'Aeronautica del reparto 
sperimentale di volo — si 
tratta soltanto di una espe
rienza in più. della possibi
lità di effettuare una diver
sa attività scientifica in con
dizioni di vuoto assoluto ». Al
le prove mediche sono state 
inviate anche tre delle dieci 
donne che avevano risposto al 
bando ma, da noti/ie uffi
ciose. pare che nessuna delle 
tre abbia superato la prova. 
La centrifuga è stata l'osta
colo maggiore. Si tratta di 
un apparecchio che triplica il 
peso corporeo del soggetto. Si 
dovrebbe resistere dieci mi
nuti, ma pochi hanno teou-

. to sino alla fine. 
' e Un altro problema — spie
ga il professor Piccati del 
ministero per la ricerca 

scientifica — è rappresenta 
to dalle attitudini psicologi 
che. Bisogna possedere una 
estrema freddezza, non ave
re alcuna complicazione di 
carattere " terrestre ". perché 
lassù tutto è profondamente 
diverso ». 

Intorno alla terra in quel 
primo viaggio del 1960, i due 
astrotauti dovranno effettua
re sessanta esperimenti. Una 
volta ridiscesa (la navicella 
non ammarerà ma è proge'.-
tata per atterrare su una nor 
male pista), il laboratorio sa 
rà smontato e sostituito da 
un altro con altri due scien
ziati. Per gli USA la base 
spaziale dovrebbe andare a-
vanti e indietro per almeno 
una decina dì anni. Tutti i 
paesi che partecipano alla co
struzione hanno diritto, pre
vio l'esborso di migliaia di 
dollari, a utilizzare l'astrona
ve per le ricerche che riter
ranno opportune. 

Per finire un po' di conti 
in tasca: la NASA costruisce 
la navicella che costa circa 
cinquemila miliardi. L'Euro
pa il laboratorio da 500 mi
liardi. 

m. pa. 

In orbita il € Cosmos 936 » 
laboratorio internazionale 

• MOSCA — E" io orbita intomo alla terra n secondo satellite 
internazionale dell'Unione Sovietica, che h* a bordo come 
«passeggeri» topi bianchi e mosche e che svolgerà tu tu 
una serie di esperimenti biologici, preparati da scienziati 
di vari paesi dell'Est e da americani e francesi. 

Lo Sputnik si chiama «Cosmos 996» ed ha il compito, 
secondo quanto ha comunicato la «Tass», di condurre ri
cerche «sull'effetto dei fattoci di volo spaziale sugli orga
nismi Viventi». 

AU'elaborazicoe dei dati fomiti dagli esperimenti Dimoe
ranno parte specialisti sovietici, americani, francesi, bulgari. 
ungheresi, tedeschi orientali, polacchi e romeni. 
NELLA FOTO: gli scienziati mettono a punto le apparec
chiature prima del lancio. 

r Dalli nostri redazione 
MILANO — Il rientro nelle 
proprie abitazioni di 4G fami
glie evacuate da Seveso un 
anno fa. appare ormai una 
cosa certa, il primo positivo 
traguardo nella lunga e in
certa vicenda della diossina. 
L'avvocato Spallino. » commis
sario straordinario per Se
veso, ha annunciato che la 
commissione governativa tec
nico scientifica presieduta dal 
professor Cimmino ha giudi
cato favorevolmente l'opera
to della Regione Lombardia 
sul suolo e sulle abitazioni 
colpite dal veleno dell'Icmesa, 
ritenendo gli interventi di bo
nifica, attuati nelle zone A6. 
A7 e E8, idonei a fornire li
miti accettabili di sicurezza 
per gli abitanti. , -
' Nel pomeriggio di ieri la 
prefettura milanese ha for
nito ad un secondo gruppo di 
cittadini i lasciapassare per 
permettere gli ultimi lavori 
di ripristino delle abitazioni. 

« E* lecito presupporre — 
ha dichiarato il commissario 
Spallino — che per la fine 
di agosto, al termine delle 
ferie, l'istituto superiore del
la sanità, basandosi sulle in
dicazioni fornite dalla mas
sima autorità sanitaria com
petente sulla questione Icme-
sa. la ' commissione Cimmi
no", fornirà alle 46 fami
glie del primo blocco, corri
spondente a 27 edifici delle 
aree - A6. A7, i « nulla osta 
definitivi per rientrare nelle 
abitazioni. 

« In previsione di questo 
evento — ha affermato l'av
vocato Spallino — le autori
tà sanitarie stanno stilando 
una sorta di "codice di com
portamento" per i cittadini 
che andranno a rioccupare le 
aree bonificate. Non certo per
ché sussistono dubbi sulla 
completa sicurezza di chi. do
po aver patito più di un an
no di allontanamento forzato, 
torna alla propria abitazio
ne — ha precisato il com
missario — ma per esclude
re anche la minima possibi
lità, sia pure solo statistica, 
di nuove esposizioni alla dios
sina. Saranno, insomma, nor
me dettate più da un'attenta 
prudenza che da una reale 
necessità e che potranno per 
esempio riguardare il divieto 
di coltivare tuberi che pos
sano affondare radici a qua
ranta centimetri di profondità 
nel terreno ». 

Nella sola zona « A7 » gli 
automezzi impegnati nelle 
operazioni di bonifica hanno 
riportato, dopo la e decortica
zione » del suolo agricolo, ben 
10.000 metri cubi di terreno 
vergine, assicurano la possi
bilità di riprendere le coltu
re interrotte, misure che la 
« commissione Cimmino » ha 
giudicato più che sufficiente 
ad escludere ogni possibile 
€ ritorno » della diossina at
traverso la vegetazioi.e. 

e Vi sono alcuni — t stato 
chiesto al commissario Spal
lino — che hanno espresso la 
volontà di non rientrare nelle 
zone bonificate. Quali misure 
e quali assicurazioni per una 
loro futura sistemazione è in 
grado di poter fornire l'uffi
cio da lei presieduto? ». 

«A noi risulta che siano 
solo tre i nuclei familiari che 
non vogliono tornare nella zo
na "A" — ha risposto il dot
tor Spallino — possiamo solo 
ribadire che il nulla osta al 
rientro rappresenterà la più 
assoluta garanzia di "non pe
ricolo". tenuto conto dell'ac
curatezza dei CuntFùìu già ef
fettuati e futuri e dell'estre
ma cautela e prudenza con 
cui ' le varie commissioni si 
stanno muovendo. Penso che 
il problema debba essere 
trattato in sede giuridica, so
prattutto perché ia vera mo
tivazione che provoca "diffi
denza" in alcuni tra gli eva
cuati è ii timore di ripren
dere possesso delle abitazio
ni significhi non avere più di
ritto a risarcimenti per i dan
ni patiti. Un timore comple
tamente infondato e che può 
essere fugato semplicemente 
sottoscrivendo un documento 
legale nel quale si affermi 
che "il rientro non rappre
senta rinunzia agli eventuali 
riinm derivanti dal periodo di 
allontanamento" ». 

« Una misura superflua — 
ha lasciato intendere il com
missario straordinario — che 
auspico possa servire ad al
lontanare le ultime difficoltà 
e ad avere la massima col
laborazione dei cittadini che 
si accingono a rientrare nel
le proprie case». 

Tutto lascia quindi supporre 
che almeno l'80 per cento de
gli abitanti di Seveso possa
no trovarsi di nuovo a casa 
con l'inizio del nuovo anno 
scolastico. « Tenendo conto di 
questo — ha concluso l'av
vocato Spallino — del 20 ago
sto inizeranno nei comuni di 
Seveso. Meda, Scregno. Cesa
no Mademo e Desio le ope
razioni di controllo sugli edi 
fici scolastici, in tutto 147 
nelle zone raggiunte dalla 

diossina ». 

Angtlo Macon. 

Conferenza stampa del PCI a Palermo 

La FIAT di Termini Imerese 

deve assumere anche donne 
A Mirafiori operaie impiegate nel secondo tur» 
no — Ricorso alla magistratura dì due lavoratrici 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lavoratori, par
titi e sindacati daranno bat
taglia a settembre, alla ria
pertura della FIAT di Ter-
mini Imerese, sulla vicenda 
delle due ragazze che l'azien
da non ha voluto assumere 
perché « inadatte alla tipolo
gia del lavoro» dello stabili
mento. Lo ha affermato la 
compagna Maria Teresa No
to, responsabile femminile 
della Federazione, ad una 
conferenza stampa sull'argo
mento organizzata ieri matti
na nella sede del Comitato 
regionale del PCI. All'incon
tro con i giornalisti, hanno 
partecipato la compagna Pi
na Mendola, responsabile 
femminile regionale e il com
pagno Mario Filtppello, re
sponsabile di zona a Termini 
Imerese. Con loro, c'erano 
anche Gina Morreale, 27 an
ni, sposata, un figlio di un 
anno e mezzo, e Antonina 
Barcellona, 23 anni: le ra
gazze che, avviate al lavoro 
il 26 luglio nello stabilimento 
FIAT di Termini, si sono vi
ste rifiutare perfino l'ingres
so in fabbrica e lo svolgimen
to del normale periodo di pro
va perché, da donne, secondo 
l'azienda, non sarebbero in 
grado di mettere mano alle 
catene di montaggio (contro 
questa decisione, le due ra
gazze hanno presentato ricor
so alla magistratura). 

Dopo aver definito l'episo
dio «un esempio intollerabile 
di discriminazione», la com
pagna Noto ha osservato che 
l'atteggiamento della FIAT di 
Termini tradisce non solo il 
senso dell'accordo program
matico, che garantisce la 
massima attenzione al pro
blema dell'occupazione fem
minile e giovanile, ma an
che lo spirito stesso di una 
intesa, raggiunta 11 7 luglio 
scorso dalla FLM e dalla di
rezione dello stabilimento, 
che prevedeva l'incentivazio
ne del lavoro delle donne in 
fabbrica (oggi, tra i 1.700 ope
rai dello stabilimento, addet
ti al montaggio delle 126, non 
si conta una sola donna). 
« Il risultato di questa di
scriminazione — ha detto la 
compagna Noto — è di ricac
ciare le donne nel ghetto del 
lavoro nero, rifiutando il lo
ro inserimento nel mondo 
della produzione». 

Secco e duro anche il giu

dizio dflla compagna Men
dola, che ha definito «as
surdo » il comportamento 
della FIAT, assunto per 
giunta proprio quando 11 Se
nato si prepara a discutere 
la legge sulla pai ita tra uo
mo e donna, già approvata 
dalla Carnei a prima delle fe
rie estive. Il compagno Flllp 
pello ha aggiunto che la vi
cenda verrà discussa prima 
del 5 settembre, in un incon
tro. già fissato, tra l'ammi
nistrazione comunale di Ter
mini. 1 partiti democratici, 1 
sindacati e alcuni dirigenti 
torinesi della FIAT, convoca
ti per affrontare la questio
ne dell? assunzioni che la 
azienda dovrà fare prima del 
luglio 1978 per portare l'oc
cupazione in fabbrica alle 
2100 unità previste dal nuo
vo contratto di lavoro. Infi
ne, un compagno del consi
glio di fabbrica della FIAT 
Mirafiori, in ferie a Palermo, 
intervenuto alla conferenza 
stampa, ha sottolineato la 
marca antimeridionallsta del 
rifiuto di assumere le due 
ragazze: alla FIAT di Tori
no, infatti, lavorano alla ca
tena di montaggio, senza 
scandalo per nessuno, più di 
4 mila donne. 

L'unico turno dal quale per 
legge sono escluse è proprio 
quello «notturno» che va 
dalle 23 alle 6 del mattino. 
un turno che, alla Fiat di 
Termini Imerese, ncn esiste. 
Intanto, incredibilmente, in 
una «smentita» diramata ie
ri, la Fiat tira in ballo per 
giustificare il rifiuto di as
sumere le due donne, proprio 
il problema dei turni di not
te. In breve, i dirigenti del
l'azienda sostengono non po
tevano assumere le ragazze 
perchè, non potendo per leg
ge lavorare di notte, non 
avrebbero potuto fare il se
condo turno, dalle 14,30 alle 
23. Due le considerazioni da 
fare. La prima è che il com
pagno della Mirafiori ha as
sicurato che, a Torino, nel 
seccndo turno, le donne che 
lavorano sono parecchie. La 
seconda e che la norma che 
vieta il lavoro notturno è ar
caica e superata. Non a ca
so, la nuova legge sulla pa
rità tra uomo e donna l'abo
lirà. Anche a dispetto dell'at
teggiamento retrogrado della 
Fiat di Termini Imerese. 

b.s. 

Polonia 
TOUR VARSAVIA-CRACOVIA 
8 giorni • In aereo - Tutto com
preso - 1 ' categoria - PARTENZE: 
10 agosto; 10 settembre 

L. 3404)00 

Bulgaria 
UNIVERSIADI DI SOFIA 1)77 
Milano, Sofia, Milano 
15 giorni - Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZA: 16 agosto 

L. 335.000 

Per informazioni e prenotazioni: 

anmtfi 
MILANO . VU V. Pisani, 1S - Tel. 3Ì5J51 
ROMA . V* IV No«n»bre. 114 - Tel. MJ«Jt 
• BOLOGNA - Piazza <M Martiri. 1 . Telefo
no 2*7 j « • FIRENZE . Via Por S. Marta. 4 
-rt. 260.825 • GENOVA - Via Cairo». C<2 - Te
lefono 203*» • PALERMO - Via Minano Sta-
bile. 213 . Tel 24» 027 • TORINO - Cono Filippo 
Turati. 11 - Tel. 904142 • VENEZIA/MESTRE 
Via Fotte Xanbex». 57 . Tel. SOS 022. 

HOTEL KINC - Via De Amiti» 88 -
Cesenatico - Tel. 0547/82367 
Moderno - elegante costruzione -
100 metri mare - Camera bagno. 
balcone - Ottima cucina - Par
cheggio - dal 16-8 8.500 • dal 
25-8 7.000 tutto compreso. 

(204 ) 
MISANO M A R I . NOT IL LINA • 

Tel. «0541/615437 - Entrerete 
come clienti • uscite come amie I 
Nuova costruzione, 20 metri da! 
mare in posizione tranquilla, cu
cina casalinga, parcheggio, came
re con doccia, WC, balcone. 

. ascensore. Facilitazioni per fine 
agosto e settembre D'retto dai 
proprietari: Firn. Monticelli. 

(190) 

RICCIONE - PfNSIONE TILL -
Tel. 0541/42647 - vicino mare) -
tranquilla - camere servizi • trat
tamento familiare • pensiona 
completa agosto 8 500-9.800, 
settembre 7.000 tutto compreso. 

(209) 
VALVERDE - CESENATICO • HO

TEL CONDOR - Tel. 0547/86488 
Nuova costruzione - vicino ma
re • dal 12-8 posti dispon'bili 
8 500 complessive. (208) 

R IMINI . PENSIONE FIAMMET
TA • 100 m. mare • moderna • 
ogni confort • cabina privata • 
sconti gruppi giovani. Inter pana
teci. Tei. 0541/80067. ( t l f ) 


